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Sepassasselalinea70-30%al
tagliodell’Irapsarebbero
destinatisolo3miliardisu10.
Maall’internodella
maggioranzasisusseguonole
vocidichipuntaadaumentare
laquotadirisorsedestinataalla
riduzionedell’imposta
regionalesulleattività
produttive.DaAngelinoAlfano
giungel’invitoasuddividereal
50%lerisorseadisposizione
traIrpefeIrap.Afavoredi
interventosull’Irap.Mentrei
viceministriEnricoMorando
(Economia)eCarloCalenda
(Sviluppoeconomico)chiedono
diconcentraretuttelerisorsesu
questointerventocheavrebbeil
pregiodiridurresubitoilcosto
dellavoro.Seprevalessequesta
secondaipotesi,sipotrebbe
agireattraversolariduzionedel
30%dell’impostaregionale
sulleattivitàproduttive

IlgovernoRenzivuoledare
segnaleforteeimmediatosul
tagliodelprelievochepesasul
lavoro.Sulcomefarlolapartita
almomentorestaaperta.
L’ipotesipiùaccreditataèdi
concentraregranpartedelle
risorse,pariacomplessivi10
miliardi,sull’Irpefcui
sarebberodestinati7miliardi.
Cioèil70percento.Che
verrebberoconcentratesui
redditibassiesarebbero
aggiuntivirispettoal
mini-tagliodispostodallalegge
distabilità.L’obiettivoèquello
didareunascossaaiconsumie
alladomandainterna,per
invertireunatendenzache
vedel’economiabloccatasul
modesto0,6%dicrescita
stimatodallaCommissione
europea,control’1%contenuto
nelleultimeprevisionimessea
puntodalprecedentegoverno

Nelledichiarazionidelgoverno
l’operazione"taglioalcuneo
fiscale"valecomplessivi10
miliardidieuro.Toccheràal
ministrodell’Economia,Pier
CarloPadoanl’oneredi
individuarelecoperture.Fermo
restandol’obiettivodi
realizzarerisparmiper32
miliardineltriennio2014-2016
dalla«spendingreview»,si
puntaametterneincampo5
giànell’annoincorso.Ma
poichéitagliallaspesa
possonoavereundiverso
impattotemporalenel
dispiegareiloroeffetti,per
rendereimmediatamente
operativoiltaglioalcuneo
fiscalesifaràfronteanchead
entrate"unatantum",comeper
esempiogliincassiattesi,ma
nonancoracifratineldettaglio,
dalrientrodeicapitaliportati
all’esteroillegalmente

Dino
Pesole
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Esarà tutt’altro che
agevoleconiugare, a
paritàdirisorse

disponibili, lanecessità di
dareuna "scossa"
all’economiae i pressanti
impegnichiesti daBruxelles
sul frontedella riduzionedi
debitoedeficit strutturale.
Inapparenza,èunasortadi
missionimpossiblequellache
impegneràMatteoRenziePier
CarloPadoannelleprossime
settimane.Inprimopiano,i
risparmiattesidallaspending
review,cheBruxellesgiàlo
scorsonovembrehachiestodi
indirizzareallariduzionedel
deficitstrutturale(lo0,5%del
Pil)indirezionedell’obiettivo
delpareggiodibilancio,echeil
governosiaccingeinvecea
convogliarealtagliodelcuneo
fiscale.

Secosìstannolecose,
l’abilitàtatticaediplomatica
diRenziePadoansimisurerà
sullacapacitàdiconvincerela
Commissioneeuropeacheil
tagliodelcuneo,accantoallo
sbloccodialtri60miliardidi
debiticommercialidellaPa,è
unfondamentaleatoutper
accrescereilpotenzialedi
crescita,edunquedi
competitivitàdellanostra
economia.Inpocheparole,
occorrerimuoverequei
cronici«squilibri
macroeconomici»suiqualila
stessaCommissionechiededi
intervenirealpiùpresto.
Spingeresul"denominatore"
èlastradamaestraper
assicurarechelariduzionedel
debitorispettilatraiettoria
previstadallanuova
disciplinadibilancioeuropea,
senzaricorrereanuove
manovrecorrettive
dall’effettoulteriormente
depressivo.

Inquest’ottica,alleggerireil
costodellavoroconun
interventomassicciosull’Irap
avrebbeeffettipiùinlineaconle
stesseraccomandazionichela
Commissioneeuropeaha
rivoltoalnostropaesenegli
ultimimesi.

Bensicomprendeiltimore,
peraltroesplicitatochiaramente
daBruxelles,chel’Italiaderagli
nuovamentedalrigidocontrollo
deipropricontipubblicicon
effettiavalangasullatenuta
dell’interaeurozona.Maquinon
sitrattadiriaprireimprovvide
stagioniall’insegnadeldeficit
spending,quantopiuttostodi
sperimentareunaccorto
dosaggiodidisciplinadibilancio
eopportunistimoliallacrescita.
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Le vie della ripresa
LE MISURE DEL GOVERNO

L’ANALISI

La fotografia del ministero del Lavoro

Obiettivo
sulla
competitività
delle aziende

Squinzi
Il presidente di Confindustria attende i documenti
del Governo: «Priorità al costo del lavoro»

Claudio Tucci
ROMA

Cheladecisionesulcuneofi-
scale sarà prima di tutto politica
loattestanolepresediposizione
cheall’internodelgovernosiso-
no alternate in queste ore. Se
Renziparedell’ideadisuddivide-
re l’intervento Irpef-Irap al
70-30%, da Angelino Alfano
giunge l’invito a frazionare al
50% le risorse a disposizione:
dunque per metà a beneficio dei
lavoratori attraverso il taglio
dell’Irpefconcentratosuiredditi
medio-bassi,emetàafavoredel-
le imprese attraverso l’interven-
to sull’Irap. Puntano invece a
concentraretuttelerisorsesulta-
glio dell’Irap anche il vice mini-
stro dell’Economia, Enrico Mo-
rando,eilviceministrodelloSvi-
luppo economico, Carlo Calen-
da.«Concentrare tutte lerisorse
disponibili sul taglio dell’Irap è
fondamentale per rimettere in
motocrescitaeoccupazione»af-
ferma Calenda. «In un’econo-
miadimercato-osservailvicem-
nistro dello Sviluppo - il lavoro
locreanosololeimprese.Chiun-

que abbia mai messo piede in
un’aziendasaperfettamenteche
anchegli incentivialleassunzio-
ni funzionano solo se un’impre-
sa è messa nelle condizioni di
competere e investire, e oggi in
Italiacosìnonè». Inoltre, secon-
do Calenda, «il livello insosteni-

bile dell’eurocolpirà duramente
le nostre esportazioni, che han-
norappresentatonegliultimian-
ni l’unica possibilità di salvezza
per tantissime aziende. Per que-
sto-conclude-diminuire ilcari-
co fiscale su chi produce è una
priorità assoluta se non voglia-
moperderel’industriaeconessa
la possibilità di riprendere un
cammino di sviluppo e benesse-
re». L’orientamento è stato con-

diviso, ieri, anchedallasenatrice
ManuelaRepetti(ForzaItalia).

«Imprese e famiglie continua-
noascontareunacrisichedispie-
gheràisuoieffettianchenel2014,
anno destinato a rimanere di
grandedifficoltà–affermailpre-
sidente della Confcommercio,
Carlo Sangalli –. È evidente che
per aiutare il sistema economico
nelsuocomplessosidevonousa-
re necessariamente due leve: lo
stimoloaiconsumiconlariduzio-
nedellealiquoteIrpefperdipen-
denti, lavoratori autonomi, pen-
sionatie imprenditori enon l’au-
mento delle detrazioni; ma an-
cheridurreilcostodellavoro,leg-
gasi Irap,per dareuna boccatadi
ossigeno alle imprese. E per rag-
giungerequestoobiettivolaviaè
obbligata, una poderosa opera-
zione di sottrazione: meno tasse
emenospesapubblica».

LasquadradiRenzihalavora-
to, anche ieri, sulle misure del
Jobs act contro l’emergenza oc-
cupazione. Una delle ipotesi su
cui si sta lavorando riguarda gli
attuali sussidi di disoccupazio-
ne, Aspi e mini-Aspi, introdotti

dalla leggeFornero,chedovreb-
bero "unificarsi" per dar vita a
uno nuovo strumento di prote-
zione, con un ambito d’applica-
zione più ampio dei soli dipen-
denti (si ipotizza di estenderlo a
una parte dei collaboratori, oggi
esclusi). Si conferma poi la fine

degli ammortizzatori sociali in
deroga,maciòdovrebbeaccade-
re alla scadenza naturale del 31
dicembre 2016, come previsto
dallanormativavigente.

Sul fronte contratti la partita
ètuttadadefinire.IlPdhaavan-
zato l’ipotesi di introdurre un
nuovo contratto di inserimen-
toatutelecrescentichesteriliz-
za per i primi tre anni la tutela
reale dell’articolo 18. Si potreb-
be applicare al primo rapporto,
ai disoccupati di lunga durata o
ai giovani. Ma rischierebbe di
cannibalizzarel’apprendistato,
e così il capogruppo di Ncd al
Senato,MaurizioSacconi,chie-
dedi cambiaretiro e«procede-
re a una semplificazione del-
l’apprendistatoedeicontratti a
termine». Questi ultimi, in par-
ticolare, nel quarto trimestre
2013, secondogli ultimidatidif-
fusi ieri dal ministero del Lavo-
ro, rappresentano il 67,9% del-
le nuove attivazioni, e cresco-
no dell’1,1% su base annua (uni-
catipologiachemostra il segno
più).
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I CONTRATTI ATTIVATI

La partita sul cuneo

L’INTERVISTA

I SETTORI INTERESSATI

Lavoro. I viceministri dell’Economia Morando (Pd) e dello Sviluppo Calenda (Sc): puntare tutto sull’Irap

Dino Pesole
ROMA

Unsegnalefortee immedia-
tosultagliodelprelievochepesa
sul lavoro. Con distribuzione e
modulazionedellerelativemisu-
re che saranno decise mercoledì
inConsigliodeiministri.Fontidi
Palazzo Chigi confermano che
l’intervento sul cuneo fiscale è
uno degli addendi principali del
pacchettodimisurecheilgover-
no si accinge ad approvare. Al
momento la partita resta aperta.
L’ipotesipiùaccreditataèdicon-
centraregranpartedelle risorse,
pari a complessivi 10 miliardi,
sull’Irpefcui sarebbero destinati
7 miliardi mentre 3 miliardi an-
drebberoal tagliodell’Irap. Mail
ministerodell’Economiastapre-
disponendo anche soluzioni al-
ternative,dasottoporreallavalu-
tazione collegiale del Consiglio
dei ministri. L’opzione, circolata
ieri, di concentrare l’intervento
esclusivamente sull’Irpef viene
giudicatacome«unadellediver-
se ipotesiallostudioconrelative
simulazioni».

Per il presidente di Confindu-
stria,GiorgioSquinzi«l’abbassa-
mento delle tasse è sicuramente
unacosagiusta,peròpernoiprio-
ritariamente bisogna ridurre il
costo del lavoro». Secondo
Squinzi, infatti, «soltanto attra-
verso una riduzione del costo
del lavoro le aziende italiane ri-
marranno competitive e ci sarà
ancoraunapossibilità diattrarre

investitoriesteriodi farsìchegli
investitoriesterimantenganogli
investimenti» che hanno già in
Italia. Quanto alle ipotesi di mo-
dulazione degli interventi tra Ir-
pefeIrapilpresidentediConfin-
dustrianondàpesoalleindiscre-
zioni e aspetta di vedere il docu-
mentodelgovernonelsuodetta-
glio. Quanto al premier Matteo
Renzi, ilpresidentediConfindu-
striasiaugurachetuttoquellosu
cui «fa dichiarazioni venga con-
vertito in fatti nei tempi più bre-
vipossibili».

LostessoRenziavrebbeconfi-
dato ai suoi collaboratori che il
governo«stalavorandosudiver-
si scenari e su varie soluzioni. È
normale che escano ipotesi o
presunte anticipazioni. Buffo
che, mentre di solito si trattava
di annunciare nuove tasse, ora
che invece si parla di risorse per
far ripartire il paese ci si divida
in uno sterile derby tra chi è per
l’Irapechiper l’Irpef.Noiandia-
mo dritti, spediti, cercando co-
perture e mettendo a punto un
pacchetto di misureche presen-

teremomercoledì».
L’obiettivo del governo resta

di dare una scossa ai consumi e
alladomandainterna, per inver-
tireunatendenzachevedel’eco-
nomia bloccata sul modesto
0,6% di crescita stimato dalla
Commissione europea, contro
l’1% contenuto nelle ultime pre-
visioni messe a punto dal prece-
dente governo. Agire dal lato
dell’Irap aprirerebbe spazi di
manovra importanti a beneficio
delle imprese e dunque dell’oc-
cupazione, rendendo in tal mo-
doimmediatamentepercepibile
l’operazione sul costo del lavo-
ro, sul quale non poteva certo
agire il «mini-taglio» disposto
dalla legge di stabilità. Si dareb-
be in tal modo più sostanza alle
altreriformeincantiere,dalmer-
cato del lavoro allo sblocco di
50-60 miliardi di debiti della Pa,
dalla riforma del fisco a quella
dell’amministrazione pubblica.
Inrampadi lancioancheilpiano
casa e gli interventi sull’edilizia
scolastica.Alministrodell’Eco-
nomia,PierCarloPadoanl’one-
re di individuare le coperture.
Si punta a realizzare 5 miliardi
di risparmi dalla spending re-
view nel 2014. Ma poiché i tagli
allaspesadispiegherannoi loro
effetti non nell’immediato, per
rendere immediatamente ope-
rativo il taglio al cuneo fiscale
si farà fronte anche attraverso
entrate una tantum. Gettito ag-
giuntivo, che si concentrereb-

beinprevalenzasugli incassiat-
tesi dal rientro dei capitali
esportati illegalmente.

Domani pomeriggio Padoan è
atteso a Bruxelles al suo esordio
alla riunione dell’Eurogruppo.
L’agenda prevede una breve
esposizione del ministro sulle li-
nee programmatiche che il go-
verno intende porre in essere, e
vi sarà spazio per un primo con-
fronto diretto con il commissa-
rio agli Affari economici, Olli
Rehn sul pacchetto di interventi
all’esamedel Consiglio deimini-
stridimercoledi.

Padoan tornerà a rassicurare
Bruxelles sull’intendimento del
governo a rispettare il target del
3% nel rapporto deficit/pil. Poi
il confronto si aggiornerà ad
aprile quando sarà predisposto
il nuovo Def, con annessi l’ag-
giornamento del Programma di
stabilità e il Piano nazionale di
riforma. Scadenze già previste,
e puntualmente ribadite nel do-
cumento sugli squilibri macro-
economici diffuso nei giorni
scorsi da Bruxelles.

Il tutto all’interno della nor-
male dialettica tra governo e
Commissionesecondoleproce-
dure della disciplina di bilancio
europee,reseoraancorpiùstrin-
genti dal richiamo rivolto al no-
stro paese dall’esecutivo comu-
nitario a rispettare il tragitto di
riduzionedeldebitoedeldeficit
strutturale.
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Il premier
«Andiamo spediti, cercando coperture mettendo
a punto misure che presenteremo mercoledì»

Ripartizione
geografica

VALORI ASSOLUTI
Maschie femmine Maschi Femmine

Tempo indet. 364.972 189.679 175.293
Tempo determ. 1.539.435 727.966 811.469
Apprendistato 54.073 30.356 23.717
Contratti di collab. 167.438 68.397 99.041
Altro (a) 140.686 76.936 63.750
TOTALE 2.266.604 1.093.334 1.173.270

Inun’intervistavenerdìscorso
alSole24Oreilministro
Alfano:«Periltagliodelcuneo
mixdisgraviIrap-Irpef»

Settore
di attività
economica

VALORI ASSOLUTI
Maschie
femmine Maschi Femmine

Agricoltura 271.463 180.817 90.646
Industria 295.447 233.395 62.052
Industria in
senso stretto 167.427 111.843 55.584

Costruzioni 128.020 121.552 6.468
Servizi 1.699.694 679.122 1.020.572
TOTALE 2.266.604 1.093.334 1.173.270

Irpef-Irap, Renzi punta al taglio 70-30%
Obiettivo di Palazzo Chigi riduzione di 7-8 miliardi per i lavoratori e 2-3 miliardi per le imprese

«Concentrare le risorse sulle aziende»

EMERGENZA DISOCCUPAZIONE
Il premier continua a lavorare
sul Jobs act. I nodi: sussidio
didisoccupazione, nuovo
contratto di inserimento
eammortizzatori sociali

PARTITA APERTA
Il ministro dell’Economia
sottopone a Palazzo Chigi
le diverse opzioni. Il 12 marzo
forse primo giro di tavolo
inconsiglio dei ministri

Distinzione per tipologia dei rapporti di lavoro attivati. IV trimestre
2013

(a) Include i seguenti contratti: formazione lavoro (solo Pa); inserimento lavorativo;
agenzia a tempo determinato e indeterminato; intermittente a tempo determinato e
indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo; lavoro interinale (solo Pa)

Rapporti di lavoro attivati per sesso dei lavoratori interessati e settore
di attività economica. IV trimestre 2013


